
Ore otto dell’undici ottobre duemiladieci 
 
 
 

A Stefania 
 
 

Alba serena, ma dolorosa, 
tornando a Pernate 
dalla Tua bambina 

che come un uccellino 
anelava la Sua mamma nel nido, 
Ti involasti in cielo verso oriente 

nel sole nascente, basso ed accecante. 
 

Stefy, fiore delicato, 
germogliato nel cuore generoso 

della nostra terra, 
ci hai donato Gloria, 

indelebile impronta vivente 
del Tuo amore, del Tuo essere: 
grazie, con un groppo in gola. 

 
 

papà Fernando 


